
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
PENITENZIERIA APOSTOLICA 

Prot. N. 884/08/I 

Beatissimo Padre, 

Pasquale Silla, Parroco e Rettore del Santuario della Beata Vergine Maria nel suo titolo di 

Nostra Signora del Divino Amore, sito nella periferia romana, con riconoscenza verso Dio espone 

umilmente che il giorno 4 luglio 2009 saranno passati due interi lustri, da quando il Servo di Dio 

Giovanni Paolo Pp. II, Predecessore di Vostra Santità consacrò solennemente il Nuovo Santuario del 

Divino Amore. 

Per commemorare degnamente questo fausto evento, con l’inizio dell’anno prossimo, si 

svolgeranno le peculiari funzioni sacre e altre iniziative spirituali, affinché i fedeli in Cristo, che si 

prevede accorreranno numerosi in quel luogo, trovino il conforto dell’anima nella Riconciliazione 

attraverso i Sacramenti e la Santissima Eucaristia, ed accrescano la devozione sincera verso la Santa 

Madre di Dio al Divino Amore. 

Tuttavia affinché questi frutti spirituali vengano ottenuti più facilmente e abbondantemente, il 

predetto richiedente, con il compiaciuto sostegno dell’ Em.mo Cardinale Vicario Generale della città di 

Roma, implora il dono dell’indulgenza plenaria da Vostra Santità a favore dei fedeli devoti che 

vengono al nuovo Santuario. Et Deus, etc.  

 

Giorno 25 Novembre 2008 

 

La Penitenzieria Apostolica, per mandato del Sommo Pontefice, concede con gioia 

l’indulgenza plenaria alle solite condizioni (Confessione sacramentale, Comunione eucaristica e 

preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice) adempiute secondo rito, ai fedeli in Cristo 

veramente penitenti, da lucrarsi: a. – se avranno fatto il sacro pellegrinaggio al nuovo Santuario della 

Beata Vergine del Divino Amore, e lì devotamente avranno partecipato alla funzione liturgica o ad 

altro pio esercizio; b. – se singolarmente oppure a gruppi avranno visitato il Tempio e qui almeno una 

volta per un certo spazio di tempo si saranno dedicati a pie meditazioni, concludendo con la preghiera 

domenicale, Simbolo della Fede e con le invocazioni alla Beata Vergine Maria. 

Gli anziani, gli infermi e tutti coloro che per legittima causa, non possono uscire da casa, 

associati con lo stesso desiderio dell’animo a coloro che fanno piamente la visita o il pellegrinaggio, 

parimenti otterranno l’Indulgenza plenaria purché sia stata accolta nella mente la rinuncia ad ogni 

peccato e, con l’intenzione di adempiere - non appena possibile davanti ad una qualche piccola 

immagine della Beata Vergine Maria del Divino Amore - alle tre consuete condizioni, avranno recitato 

le preghiere di cui sopra, offrendo con umiltà a Dio misericordioso, per mezzo di Maria, le malattie e i 

disagi della loro vita. 

Il presente documento sarà valido per tutto lo spazio delle solennità decennali. Nonostante 

qualunque contraria disposizione. 

  

 IACOBUS FRANCISCUS S.R.E. Card. STAFFORD 

   Penitenziere Maggiore 

 

+ Ioannes Franciscus Girotti, O. F. M. Conv. 

Vescovo tit. di Meta, Reggente 

 

 


